
Sommario 

6 I. Si diffonde una notizia aspettata da tempo: Vittorio Emanuele 
avrà la sua sposa e la Nazione la sua futura regina. L'annuncio 
del fidanzamento reale mette in fibrillazione le dame di corte, 
impegnate nella ricerca dell'omaggio "perfetto" 

35 II. L'immagine del dono prende forma grazie a una mirabile 
corrispondenza di idee tra la principessa di Strongoli 
e il suo fidato consigliere Giovanni Tesorone 

54 III. Il disegno va traducendosi in fatto: Tesorone intraprende 
con fervore l'impresa di mediazione epistolare mentre 
Adelaide riceve plauso e ammirazione per l'iniziativa. 
Ciccillo, Burchiello e il Divino entrano in scena 

79 IV. Il sogno pittorico montenegrino si dilegua dietro 
il paventato naufragio di Ciccillo: dalla vedutina esotica 
alla libera ispirazione 

104 V. Nel convento di Francavilla, mentre D'annunzio ragiona 
intorno ai versi, Ciccillo dipinge: davanti agli occhi non ha 
le impervie scogliere del Montenegro, ma le iridi verde mare 
felino della sua Nunziata 

129 VI. La ricostruzione della "via crucis": la principessa di 
Strongoli legge il racconto dell'arduo progredire dell'impresa 
attraverso le lettere inviatele da Tesorone 

156 VII. Le ultime difficoltà, i dubbi atroci, gli inattesi equivoci; 
infine il tutto si compone in modo organico 

173 VIII. La celebrazione degli sponsali e i doni: cronaca 
delle "nozze coi fichi secchi" e dei fatti che incorniciano 
il memorabile episodio 
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